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Trasporti 
«Meno Tir 
sulle strade 
europee» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAULWnTBNBUtQ 

tm VERONA La Cce si sta oc
cupando del trasporto merci, 
che in Europa viaggia per oltre 
il 70* sui Tir (62.9* in Italia) 
con tutte le conseguenze note 
In termini di sicurezza nelle 
strade, di inquinamento am
bientale e di costi energetici. E 
la settimana scorsa la questio
ne e stata affrontata a Verona 
in un convegno organizzato 
dai parlamentari europei del 
Pds (Gruppo per la sinistra 
unitaria) e dalla fondazione 
veneziana Euronoracst. 1 rap
presentanti dell'Assemblea di 
Strasburgo avevano molto da 
dire in proposito, perché pro
prio quell'aula II 9 luglio ha ap
provato una risoluzione, rela
tore il pds Giacomo Porrazzini, 
che indica nel trasporto com
binato e intermodale tra i vari 
sistemi (strada, ferrovia, cabo
taggio) la strategia per ridurre i 
Tir sulle strade europee. Intan
to la Comunità raggiungeva il 
22 ottobre due accordi sui 
transiti con la Svizzera e con 
l'Austria, le cui popolazioni ri
fiutano i tassi d'inquinamento 
atmosferico e acustico oltre 
ogni limite provocati dal conti
nuo passaggio di camion da e 
per II nord Europa. Anche qui 
la formula vincente è quella 
del trasporto combinato, con 
un ruolo centrale delle ferro
vie 

Generale e stata la denun
cia: le infrastrutture sono ca
renti in tutta l'Europa. E l'as
senza di efficienti reti europee 
costa molto al sistema econo
mico. A Bruxelles si calcola -
riferiva l'eurodeputato pds Ce
sare De Piccoli - che attual
mente tale costo si colloca sul 
5mila 700 miliardi di lire, desti
nati a diventare 21 mila se tutto 
resta cosi com'è. Mentre negli 
ultimi anni gli investimenti per 
le infrastrutture sono scesi 
all'1% del Pil. Senza una inver
sione di tendenza, sarà inevita
bile 11 collasso nella circolazio
ne delle merci. Porrazzini os
servava che la Cee punta a tri
plicare l'intermodalità con un 
obiettivo del 30% della quota 
di mercato: tuttavia ai Tir an
drà là Jfnetà degli Incrementi di 
traffico per la continua crescila 
della. ,domajf)da di trasporto 
merci. 

La strategia dell'intermoda-
lità è condivisa anche da Gian
franco Borghini del governo 
ombra Pds, ma si scontra in 
Italia con l'endemico ritardo, 
nello sviluppo delle infrastrut
ture, rispetto agli altri paesi eu
ropei. -Il "gap" è enorme, il 
tempo per superarlo è limitato. 
Quindi - sostiene Borghini -
occorre un grande sforzo», de
stinare risorse anche per ridur
re il debito pubblico alimenta
to dall'inefficienza dei servizi. 
Al convegno veronese ha par
lato il ministro dei Trasporti in 
carica, Carlo Bernini, che ha 
Imputalo 1 ritardi italiani alla 
•eredità del passato», specie 
nell'intermodalltà. Ecco perciò 
la «preponderanza dell'auto
trasporto di persone e merci, 
l'assenza dell'idroviario e lo 
scarso ruolo delle Fs». Ma per 
Bernini II nuovo corso passerà 
attraverso i valichi (-il Brenne
ro, e non solo»), «il Mezzogior
no, l'intermodalità, le aree me
tropolitane, i nuovi vincoli eco
logici, energetici e di sicurez
za». 

I due accordi di transito con 
la Cee comportano impegni 
notevoli per il nostro paese. 
Bernini assicura che la legge 
Finanziaria garantisce le risor
se necessarie a farvi fronte. Ri
guardo all'Austria, la priorità è 
senz'altro quella del Brennero. 
A cominciare dalla costruzio
ne del tunnel ferroviario che 
dovremmo avere dopo il Due
mila. Ma c'è pure l'impegno ad 
allargare fino a 4 metri di altez
za, entro II '93, le gallerie ferro
viarie tra Verona e il Brennero 
in modo che possa passarci un 
treno con sopra il Tir. Pure la 
Svizzera vuole gallerìe più 
grandi, entro il '94 sulla linea 
Isella-Domodossola; ma an
che sulla Chiasso-Milano e sul
la Domodossola-Torino. 

Inoltre l'Italia s'è impegnata 
col governo elvetico nel co
struire o rendere agibili una 
decina di terminali per il tra
sporto combinato in Piemonte 
e in Lombardia, ma anche a Fi
renze e a Roma. E poi «piccoli 
terminali locali Intel-frontalieri-
perché gli svizzeri non credo
no che le Fs siano capaci in 
tempi brevi di potenziare le li
nee per le merci subito dopo il 
confine. Ma il responsabile 
della divisione merci dell'Ente, 
Giuseppe Pinna, ha detto che 
di interponi sulle Alpi non se 
ne parta perché cosi «si butta
no via i soldi», e invece la poli
tica delle Fs è quella di con
centrarli dove c'è traffico ab
bondante. Tanto che il pro
gramma dell'Ente è quello di 
dimezzare «gli scali merci da 
800 a 400 nonostante l'opposi
zione dei vari campanili». 

Mezzi brividi alle «corbeilles»: 
pochi scambi, sfiducia massima 
Gli affari americani non potranno 
contare sullo stimolo esterno 

Tensione nei mercati dei cambi: 
valuta Usa a 1200 lire 
Bankitalia interviene per difendere 
la lira. Sterlina nei bassifondi Sme 

E ora Wall Street ci ricasca 
Borse in grigio, dollaro in picchiata, marco star 
Secondo venerdì nerofumo per Wall Street: l'indice 
Dow Jones dei titoli industriali scende di nuovo a 
quota 2.900 con un calo di oltre \'\%. Non serve a 
tamponare le perdite un progetto di salvataggio del
le banche commerciali che stanzia 70 miliardi di 
dollari sui 250 miliardi necessari. 1 brividi della Borsa 
si ripercuotono sul dollaro (ai minimi) e sul marco 
(ai massimi). Attese e affari sempre più depressi. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBINI 

• i ROMA Che sia difficile di
gerire un crollo di Borsa è cosa 
ovvia. Un po' meno ovvio è 
che sia difficile anche digerire 
un paio di scossoni, preoccu
panti finché si vuole, ma tecni
camente sostenuti da una rete 
di sicurezza che per due volte 
ha limitato i danni. Ciò che è 
avvenuto anche ieri a Wall 
Street è la conferma che il di
vario tra aspettative di crescita 
e performance effettiva dell'e
conomia americana è davvero 
molto ampio e che non baste
ranno gli argini tecnici, cioè il 
blocco delle vendite compute
rizzate raggiunto un certo limi

te nei corsi delle azioni, a far 
resuscitare gli spiriti di una ri
presa annunciata da troppi sa
cerdoti. 
, Qualche anno fa I mercati 
erano ingolfati dai «titoli spaz
zatura» (riapparsi da un po' di 
tempo anche nella scottatissi-
ma Wall Street) e dalle scalate 
alla proprietà delle imprese 
con dollari altrui. Oggi sono in
golfati da aspettative fragili e 
troppo presto tradite, dai passi 
falsi della Casa Bianca, da un 
meccanismo di ripresa incep
pato sia all'interno che all'e
sterno. La giornata grigiofumo 
per Wall Street e i mercati bor

sistici e monetari comincia 
con un bollettino degli anda
menti di Borsa deprimente, 
Tokyo, Londra, Milano e Zuri
go sono sotto lo zero, Franco
forte e Hong Kong sopra. Ma si 
tratta di timide oscillazioni in 
un senso o nell'altro (tranne 
che sulla piaza elvetica). 

II segnale 6 preciso: dalle 
Borse mondiali non arriverà un 
aiuto per Wall Street. In assen
za di nuove pessime notizie 
sullo stato di salute dell'econo
mia americana, si inverte il ci
clo registrato nelle brutte sedu
te precedenti: Wall Street rac
coglie lo stato depressivo delle 
altre piazze finanziarie, stato 
che Wall Stret stessa ha aggra
vato appena una settimana fa. 
Dappertutto si scambiano po
chi titoli, nessuno sul finire del
la settimana se la sente di 
esporsi. «La domanda è scarsa, 
il mercato non ha ancora dige
rito il colpo di venerdì e lo sci
volone di martedì scorsi», di
chiara l'analista della Dela-
field-Harvey-Tabell Tony Ta-
bell. A metà giornata la soglia 
psicologica di 2.900 punti del
l'indice Dow Jones viene sfio

rata. Qualche brivido. Alle 14 
(ora americana) il calo per
centuale dei trenta maggiori ti
toli industriali tocca quota 
-1,13 per poi risalire, in chiu
sura, a -1,02%. Nelle stesse 
ore. il Congresso vara un pro
getto a due versioni per salvare 
le banche commerciali fallite: 
70 miliardi dì stanziamento 
contro i 250 che si ritengono 
necessan. La Federai Deposit 
Insurance Corporation deve 
essere ricapitalizzata e nel 
1992 sono previsti altri 200 fal
limenti. 

Le banche commerciali 
hanno bisogno più o meno 
della stessa cifra di cui hanno 
bisogno le casse di risparmio. 
Il Congresso vuole dare un se
gnale di fiducia che però non 
sembra essere sufficiente. Poi 
c'è la conferma che il deficit 
federale in ottobre è aumenta
to del 15% rispetto al 1990. Per 
il 1991 il deficit complessivo 
dovrebbe attcstarsi sui 350 mi
liardi di dollari contro 268,7. 
Inline l'ultimo dato (fornito 
giovedì) sulla disoccupazione 
che nella prima settimana di 

novembre ù aumentata di 
39mila unità. Di qui la supposi
zione che la Federai Reserve 
può essere indotta ad ammor
bidire ancora i tassi di interes
se. Ma a questo punto ia banca 
centrale americana deve fare i 
conti con un livello del dollaro 
che non può scendere oltre un 
certo limite: farebbe bene alle 
esportazioni (ma non nella 
misura sperata), indebolireb
be però ia sua capacità di at
trazione a breve. Proprio sul 
rapporti di cambio si stanno 
scaricando molte delle tensio
ni di questo lungo periodo di 
instabilità. II dollaro è andato 
giù a picco: a Milano è stato 
quotalo a 1200,65 lire con una 
perdita di quasi 13 lire, a Fran
coforte si è trovato a 1,5898 
marchi contro 1,6054, il livello 
più basso dal 15 marzo. Il calo 
del dollaro ha dato al marco 
una spinta molto forte: sfiorato 
il massimo storico sulla lira 
(segnato il 19 dicembre '90 a 
757,16 lire) con chiusura a 
756,25 contro le precedenti 
755,43. La Banca d'Italia ha 
dovuto frenare II marco per di
fendere la divisa nazionale 

vendendo 92 milioni di mar
chi. In forte difficoltà la sterlina 
britannica che oggi ha rag
giunto il più basso livello all'in
terno dello Sme da ottobre: è 
stata quotata a 2.84 marchi. I 
rapporti di cambio nello Sme 
sono sempre sotto tensione: la 
Bundesbank non ha modifica
to i suoi tassi di interesse favo
rita dall'andamento del mar
co. 

Ma la stretta sui tassi di inte
resse non sarà modificata nel 
breve periodo. 1) ministro del
l'economia Mollemann si con
gratula per il fatto che la scelta 
della banca centrale è stata 
presa «nell'interesse della cre
scita economica». Tutto dipen
derà però dal negoziato con I 
sindacati sulle rivendicazioni 
salariali. Lo scenario resta 
brutto negli States quanto non 
tranquillizzante in Europa. Se
condo gli economisti del «Con-
ference Board» l'Italia «sta cor
teggiando la recessione, in 
Germania il boom è finito e la 
Gran Bretagna, malgrado qual
che segnale di ripresa, è anco
ra in recessione». 

È già polemica su privatizzazioni ed Invim. Efim sempre nel mirino 

Finanziaria, tocca alla Camera 
Un'altra guerra di emendamenti 
Dalla prossima settimana la Finanziaria entra nel vi
vo alla Camera. E già si presenta come una lotta 
contro il tempo per evitare l'esercizio provvisorio. I 
socialisti fanno sapere che «alcune cose andranno 
cambiate» rispetto al testo varato dal Senato: An-
dreotti sempre in cerca di una mediazione sulle pri
vatizzazioni mentre si accende la polemica sulle an
ticipazioni dell'lnvim decennale. 

QILDOCAMPBSATO 

• I ROMA La Finanziaria si è 
trasformata in una manovra 
contro il tempo: l'obiettivo è 
arrivare entro la fine dell'anno 
con il documento approvato 
pena la mannaia dell'esercizio 
provvisorio. Anche se quest'ul
timo a qualcuno della maggio
ranza potrebbe apparire come 
una comoda scappatoia per 
evitare scelte Impopolari a po
chi mesi dall'appuntamento 
elettorale. Ma più che con il 
calendario, la Finanziaria che 
dalla prossima settimana ap
proderà alla Camera dovrà fa
re i conti soprattutto con una 
battaglia politica: quella degli 
emendamenti. Dall'entità del
lo stravolgimento del lesto li
cenziato dal Senato dipenderà 
anche la possibilità di giungere 
in tempo utile al nuovo riesa
me da parte di Palazzo Mada
ma. L'opposizione, Pds in te
sta, vuole ovviamente fare la 
sua parte perchè ritiene II do
cumento approntato dal go
verno incapace di affrontare 
alla radice le questioni del de

bito pubblico ed ingiusto nella 
distribuzione degli oneri del ri
sanamento. Ma manovre di di
sturbo cominciano ad arrivare 
anche dall'interno della mag
gioranza. Un primo «avverti
mento» è giunto ieri da via del 
Corso. Il presidente dei depu
tati socialisti, .Salvo Andò, è 
stato esplicito intervenendo ad 
un seminario del suo partito 
per mettere a punto le posizio
ni del Psi In vista della discus
sione della Finanziaria: «La Ca
mera non si limiterà ad una 
presa d'atto del testo esamina
to dal Senato, ma qualcosa 
che è stato licenziato dall'altro 
ramo del Parlamento sarà rivi
sta». 

Uno dei nodi più complicati 
da sciogliere sarà quello della 
trasformazione In spa di Iti. 
Eni, Efim e della cessione delle 
azioni sul mercato. II decreto 
varato dal governo si è impan
tanato in una discussione che 
ha visto la maggioranza anda
re in frantumi. Andrà riscritto 
da capo ed Andreotti si è as

sunto il non facile compito di 
lare il mediatore. Dovrebbe es
sere un decreto di accompa
gno allafinanziariaii ma' non è 
chiaro cosa possa effettiva
mente portare in. termini di 
cassa: probabilmente' nulla. 
Anche perchè non è riuscita la 
manovra di incollarci sopra at
traverso un emendamento ad 
hoc anche la legge sulle di
smissioni dei beni patrimoniali 
dello Stato, assai più utile a 
procurare introiti in tempi bre
vi: nelle intenzioni del governo 
(passando sopra i piani rego
latori dei Comuni) avrebbe 
dovuto fruttare circa 3.000 mi
liardi. Un fallimento di cui i so
cialisti sono tornati ieri puntare 
il dito sui liberali, accusati di 
aver fatto il gioco del Pds. 

Sul tema delle privatizzazio
ni è tornato ieri il ministro del 
Tesoro Carli: «Ritengo che rap
presentino un grande cambia
mento: quello di consentire ai 
cittadini di partecipare diretta
mente all'amministrazione del 
patrimonio che appartiene lo
ro e che attualmente è ammi
nistrato da burocrati». Un mini
stro arrabbiato per come si 
stanno mettendo i lavori parla
mentari? «lo mi arrabbio sem
pre». Di opinione meno drasti
ca è il ministro dell'Industria 
Bodrato: «Non credo che il go
verno abbia pensato ad una 
privatizzazione radicale. Vi so
no settori strategici nel quali se 
l'Italia vuole essere presente 
l'impegno pubblico è necessa
rio». Dal canto suo la Uil, per 

bocca del segretario confede
rale Antimo Mucci, ha lancialo 
un messaggio molto esplicito: 
•Il sindacato non è disponibile 
a discutere,di sacrifici occupa
zionali legati alle dismissioni di 
aziende se queste non rispon
deranno ad un preventivo pia
no di strategia industriale». 

Altro punto dolente del con
fronto alla Camera sarà la leg
ge sull'anticipo Invim. II gover
no prevede introiti per 5.200 
miliardi. «In realtà - ha accusa
to ieri il democristiano Mario 
Uscllini - si tratterà di un getti
to enormemente supcriore: 
20.000 miliardi. Una situazione 
preoccupante che potrebbe 
avere conseguenze di ordine 
pubblico: centinaia di contri
buenti sono in difficoltà e non 
sanno come pagare l'imposta 
mentre sulle banche stanno 
piovendo decine e decine di ri
chieste di fidi». Come si vede, si 
tratta di critiche aspre che an
nunciano un altrettanto serra
to confronto parlamentare. 

Intanto, sono cominciate le 
grandi manovre per il riassetto 
delle Partecipazioni Statali. 
Nell'occhio del ciclone è l'E-
fim. II presidente Mancini ha 
negato che sia in vista un pad-
daggio dell'Agusta all'Atonia, 
L'eventuale accordo riguarde
rebbe solo l'«ala fissa», una 
percentuale minima del fattu
rato Agusta, Mancini ha anche 
detto che in caso di dismissio
ni di vetro ed alluminio, gli uni
ci compraton potrebbero esse
re multinazionali straniere. 

Cina: figuraccia 
per Lattanzio 
Affarone di Italtel 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• • PECHINO. Frenetica attivi
tà cinese nel-campo dei rap
porti economici con gli altri 
paesi: questa settimana e stata., 
la volta deIITtalia.ll ministro 
per il Commercio estero Lat
tanzio è arrivato per firmare ie
ri il nuovo protocollo per gli 
scambi commerciali e finan
ziari con la Cina: una scaden
za tutto sommato di routine se 
non (osse per un piccolo parti
colare che la dice lunga su co
me si sta evolvendo la situazio
ne economica cinese. Nelle 
proposte presentale dal gover
no italiano c'era anche quella 
della apertura di una linea di 
credito di 300 milioni di dollari 
ai cinesi perché potessero ac
quistare macchinari e servizi in 
Italia. II tasso di interesse indi
cato era quello previsto in que
sti casi pari a poco più del 9%. I 
cinesi hanno cortesemente ri
fiutato: grazie, non abbiamo 
bisogno di denaro a cosi caro 
prezzo, visto che altri paesi e 
altre banche ce lo offrono a 
condizioni più favorevoli. Da 
ricordare che appena qualche 
settimana fa anche l'Italia rin
novando il programma trien
nale di cooperazione aveva 
concesso una buona dose di 
miliardi o come «aiuti», quindi 
gratis o a tassi ultraridotti. Ma si 
vede che i funzionari del mini
stero per il Commercio estero 
non si sono accorti che la Cina 
non è più strangolata dalla cri
si di liquidità, non ha intenzio
ne di aumentare il suo debito 

II comitdtu Zona Anpi del Pinerole-
se appreso con doloroso slupore 
l'improvvisa scomparsa dell'inde-
«nere 

EMILIO VITA FINZI 
si unisce alla lamiglia in questo triste 
momento e sottoscrive in sua me-
mona per l'ilntlò 
Pmerolo. 23 novembre 1 USI 

II presidente Tino Casali, i vicepresi
denti, il Consiglio provinciale del-
l'Anpi di Milano annunciano con 
protondo cordoglio la scomparsa di 

RENZO GAUMBERTI 
dirigente e coordiruitoiv delle A»pi 
della Bnaii/a, figi'ra esemplare di 
combattente per lo libertà e cittadi
no esemplare 
Milano, 23 novembre 1931 

NKOIABOAGNO 
CuUn 

nel 6° anniversano la sorella /.ila, i 
nipoti ed i parenti tutti lo ricordano 
con immutato difetto a compagni e 
amici ed in sua memoria sottoscn-
tono per l'Unità. 
Savona, 23 novembre 1991 

1 compagni e le compagne del Cir
co lo di Rilond-vjone comunista di 
Rho esprimono le loro più wntile 
.ondoglianze alle figlie, al marito e 
a lutti I familiari per la prematura 
scomparsa della cara compagna 

CLAUDIA WEISS 

Rho, 23 novembre 1991 

Nel 6° anntvcrsono dello scomparsa 
di 

MARIO BRAVI 
Gli anni passano ma la tua mancan
za si fa sentire sempre di più. Caro 
Mario, caro papa, ti ricordiamo con 
fanto amore. Tua moglie, i tuoi figli 
Armando, Alvaro e i tuoi cari nipoti 
In memoria sottoscrivono lire 50.00 
per l'Unità, 
Milano, 23 novembre 19yi 

Nell'H" anniversario della stampar-

MARIO MEOOIACO 
la moglie e la nipote llde lo ncordd 
no con immutato alleilo In sua un* 
mona sottoscnvunti per l'Unità 
Milano, 23 novembre 1991 

I e ompagni della se/.ione del Pds «G 
Di Vittorio» di Mun/a espnimmo alla 
famiglia ili 

RENZO GALIMBERTI 
il pio vivo f sincero cordoglio per la 
sua scomparsa e invititi io i compa
gni a partecipare ai funerali che si 
terranno oggi 23 novembre alle ore 
H partendo dall'abitatone di via 
Cavallotti, 98. Monza 
Monza, 23 novembre 1991 

La Cooperativa cdlfit'atTKt' Monza 
esprime alla famiglia di 

RENZO GAUMBERTI 
le più sincere condoglianze ed invi
tano i wx i della Cooperativa a par
tecipare ai funerali 
Monza, 23 novembre 1991 

II Circolo «Carlo Cattaneo» parle«";pa 
commosso al dolore della famigl.a 
per la morte del socio 

RENZO GAUMBERTI 
ed invitano gli amici a partecipare ai 
funerali 
Moina, 23 novembri- 1991 

li precidente ed il direttivo della se
zione Anpi di Monza annuncia con 
dolore ta morte di 

RENZO GAUMBERTI 
partigiano combattente 

MgreUrto di « d o n * 
e sono vicini fraternamente alla fa
miglia ed inviano gli iscnlti a parte
cipare ai funerali 
Monza, 23novembre 19<tl 

La sezione Anpi di Biassono e vicina 
alla famiglia di 

RENZO GAUMBERTI 
e ricorda la sua appassionata volon
tà volta ad dllerm-ire i valori della 
Resistenza c o m e coordinatore di 
zona dell'Associazione Invita gli 
iscnttl a partecipare al funerali. 
Monza, 23 novembre 1991 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeri
diana (ore 10) di martedì 26 novembre. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeri
diana e pomeridiana (ore 19) di mercoledì 27 novembre. 

estero, vuole approfittare fino 
in fondo della cooconena». 
che si è scatenata trai vari pae
si per metteiswm plMis'su terra! 
etnwe. frtjptìo menra-TOnlva 
cosi freddamente accolta la 
proposta italiana, si è saputo 
che. II Canada ha invece con
cesso alla Cina un credito di 
440 milioni di dollari dei quali 
175 milioni a Interesse zero da 
restituire in 25 anni. 

È andata meglio ad una de
legazione della Italtel che. gui
data dal presidente Michele 
Giannotta, ha siglato ieri un 
accordo per la nascita di una 
joint venture con una società 
di Chongqlng (una delle più 
grandi città cinesi del Centro 
sud) che già opera nel campo » 
delle telecomunicazioni. L'im
presa mista si è già aggiudicata 
la commessa per la fornitura 
delle apparecchiature neces
sarie ai 1200 chilometri della 
rete in fibra ottica che colle
gherà Fuzhou a Canton. La 
joint venture produrrà sofisti
cati sistemi e terminali per le 
telecomunicazioni da destina
re in un primo momento al 
mercato cinese e in una secon- . 
da fase all'intero mercato asia
tico. Gli investimenti sono stati 
fatti direttamente dalla Italtel e 
dalla società di Chongqing per 
una cifra complessiva, nei 
prossimi tre anni, di tre milioni 
di dollari. La firma appena 
messa ieri sera apre alla azien
da italiana possibilità enormi 
nel mercato cinese. • L T. 

Lunedì 25 novembre 1991 - ore 16 
Bari Hotel Palace 

IMPRESA LEGALITÀ SICUREZZA 

Incontro con il sen. '• 
GERARDO CHIAROMONTE 

presidente Commissione parlamentare Antimafia 

Partito Democratico della Sinistra 
Unione Regionale Puglia 

Grande manifestazione oggi a Roma. La rabbia degli agricoltori, i due volti di Lobianco 

I contadini in piazza contro il governo 
E la Coldiretti sta coi piedi in due staffe 

Governo Ombra 
Politiche Giovanili 

Coord. Partamentan 
Sinistra Giovanile 

Per Arcangelo Lobianco è la prova del fuoco. La sua 
Coldiretti ha perso credibilità e potere, travolta dal 
crack Federconsorzi e tenta oggi di un rilancio, por
tando in piazza, a Roma, un esercito di contadini. 
Protesteranno contro il governo, i tagli, la politica 
Cee. La loro rabbia è reale e i problemi che solleva
no anche. É l'inizio di una svolta, o solo una mano
vra strumentale di Lobianco? 

ALESSANDRO OALIANI 

• B ROMA. É la prova di forza 
di Arcangelo Imbianco. Oggi, a 
Roma, la Coldiretti tenta di ri
salire la china, portando in 
piazza un esercito di coltivatori 
(si parla di 300.000). Stanno 
arrivando da tutta Italia, alcuni 
perfino in trattore, attraverso 
gli Appennini e sfidando il mal 
tempo di questi giorni. La rab
bia, la delusione, il malconten
to del mondo contadino sono 
reali. Si sentono traditi, abban
donati e scendono in piazza 

per gridarlo al governo, alle 
forze politiche. Che sta succe
dendo? Lobianco, che fino a 
pochi mesi fa, alla testa della 
Coldiretti, era il braccio della 
De nel mondo conladino, ora 
protesta contro Andreotti e Go-
ria. E lo fa inondando le vie di 
Roma di contadini arrabbiati. 
E solo demagogia? Oi certo c'è 
che si e chiuso un ciclo. II 
crack di Federconsorzi 6 sol
tanto la punta dell'iceberg di 
una crisi più profonda. L'agri

coltura sta cambiando e l'Italia 
rischia di non tenere il passo 
con le trasformazioni che av
vengono a livello intemaziona
le. II sistema dei prezzi agricoli 
sovvenzionati rischia di salta
re, per via del piano Mac Shar-
ry. alla Cee, che punta a togle-
rc i sussidi all'agricoltura in 
cambio di un sostegno del red
dito. La Coldiretti grida allo 
scandalo, dice che tutto que
sto finirà per mandare in pen
sione gli agricoltori e distrug
gere l'agricoltura. II che e vero 
solo in parte. Certo è che il mi
nistro dell'Agricoltura. Goria, 
non ha un disegno di politica 
agraria in testa e a Bruxelles 
non impone il suo punto di vi
sta. Inoltre manca anche un 
piano agricolo nazionale. E su 
questo la Coldiretti si scaglia 
contro il governo, anche se poi 
difende gli agricoltori in modo 
generalizzato, senza indivi
duare coloro che vogliono ve
ramente innovare l'agricoltura 

(su 3 milioni di aziende, quel
le forniate da agricoltori real
mente professionali e a tempo 
pieno, scorando la Flai-Cgil, 
sono circa 700.000). E i servizi 
all'agricoltura? Si vuole rico
struire un carrozzone come la 
Federconsorzi, magari solo un 
bel po' dimagrito? La situazio
ne, dunque, e complessa. La 
De, o comunque una parte 
consistente di essa, sta scari
cando la Coldiretti. In questi 
ultimi tempi la lobby agricola 
di Lobianco ha perso un bel 
po' di credibilità. Si sente orfa
na di un potere che le sta ve
nendo meno e cerca di rigua
dagnarselo, più che può E in 
questo caso il rischio è che 
quella di oggi sia una manife
stazione, che prospetta pro
blemi reali ma che finisce an
che per avere un carattere no
stalgico. Cioè che la Coldiretti 
punti a guardare al passato, al 
vecchio protezionismo, piutto
sto che al futuro. Certo, critica 

il governo. Agita la possibilità 
di costituire un un nuovo sin
dacato corporativo, alla fran
cese, che operi fuori dalle logi
che partitiche. Ma un fatto sal
ta agli occhi. Lobianco ha scel
to di scendere in piazza da so
lo. Poi sui temi di politica eco
nomica generale e in 
particolare sui tagli della Fi
nanziaria, si è scelto come al
leati unicamente la Confcom-
mercìo e le cooperative bian
che, la Ugc e la Confcooperati-
ve. Inoltre Lobianco si è incon
trato recentemente con il se
gretario della De, Forlani, in un 
clima di riappacificazione. In
somma siamo alla vigilia di 
nuove elezioni. E Lobianco 
punta sulla protesta contro il 
governo ma cerca anche di di
mostrare all'interno della De 
che è ancora vivo, che conta, 
che una parte consistente del 
mondo contadino 6 con lui. I 
classici piedi in due staffe? Ve
dremo. 

LA CROCE ROSSA ITALIANA INVIA A FIUME 
S T U F E E L A T T E P E R I B A M B I N I 

La Croce Rossa di Trieste invierà agli abitanti di Fiume, rimasti privi di 
riscaldamento, un primo carico di stufe, che partirà domani, insieme ad 
800 litri di latte, pannolini, medicinali per i bambini, molti dei quali già 
risentono di gravi affezioni polmonari. 
La stessa CRI di Trieste, insieme alla Croce Rossa di Udine, va metten
d o a punto intanto per la Jugoslavia un'autocolonna di viveri e generi di 
prima necessità, in partenza nei primi giorni della prossima settimana. 
Per i senzatetto di Vukovar e degli altri centri vicini, i panettieri del 
Friuli Venezia Giulia hanno raccolto i primi 150 sacchi di farina che, con 
altri in arrivo nelle prossime ore, verranno imbarcati su una nave da 
carico per la popolazione affamata e priva di ogni sostentamento. 
Da parte della Croce Rossa che ospita a Jesolo 356 profughi tutti inseriti 
in nuclei familiari, viene rinnovato l'appello per aiutare con un primo 
sostegno finanziario quanti hanno dovuto lasciare casa e lavoro. 
Coloro che vog l iono offrire un segno tangibile della loro solidarietà, 
possono inviare il loro contributo a mezzo del 

O C POSTALE 300004 
CROCE ROSSA ITALIANA - Via Toscana, 12 - 00187 Roma 

prò profughi jugoslavi 

C/C BANCARIO n. 204410 BNL filiale di Roma 
CROCE ROSSA ITALIANA - Via Toscana, 12 - 00187 Roma 

prò profughi jugoslavi 

Incontro con associazioni e 
movimenti giovanili per un programma 

di fine legislatura per i giovani 

MARTEDÌ 26 NOVEMBRE 1991- ORE 11-15 
Roma, Sala Ex Hotel Bologna 

via di Santa Chiara, 4 

Interverranno: 

on. Cristina Bevilacqua, Coord. Pari. Sinistra Gio
vanile; san. Ugo Pecchioli, capogruppo Pds al 
Senato; on. Giulio Quercini, capogruppo Pds alla 
Camera; on. Luciano Vecchi, gruppo Sinistra 
Unita Parlamento Europeo; sen. Grazia Zuffa, 
incarico politiche giovanili Governo Ombra 
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